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Per tutto il Bagno ..... 10 19 36

Estere, aumento spesa di genta.
Va munero aeparato in Roma, een-

tesimi 19, per tutto il Regno eente

simi IE.
Haaumerearretrato costa il doppio.
.eAssediazioni deeorreno dal l' del
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INSERZIONI

kansasi giatislari, cent. W. Ogni
altro avviso cent.30per líNCSdi COÎ0MME
ogagiedi lines.

AWERTENZE.
Le Associasiani e le Inserzioni si ri-

covoso:
In Romi aBA Amasimetresions dìl

Giornale,viadg'Archetto, n•98;
In firense alla Tipograta Eredi

Botta, via dei castellsamo,a•19;
InTerine, allamadanimaTipograin,

via4ellaÇozittä'Aprope,m tg,
Nelle Proylpejo del Regge og '

atero agli Uitel postali.

PARTE UFFICIALE
R (seria secondalArilajaccetta og

Tíàte "ë kei ÂJeti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
m enan pi me a m TOMMA DSHA NHIONE

EB D ITALIA

Veduto ilRigi decreto 27 novembre 1870,
n. 6051, col quale si è mandato pubblicare nella
provincia Romana le leggi e il regolamento sul
Gran Libro del Debito pubblico del Regno d'l-
talia, per avervi efFetto dal primo gennaio 1871 ;
Veduti la legge in data 29 giugno 1871, nu-

mero 339, per l'unificazione e il cambio de' ti-

toli delle rendite del Debito pubblico pontificio,
e l'articolo 37 del regolamento approvato col
Regio decreto 8 ottobre 1870, h. 5912 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Fi-

nanze ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le domande per la trascrizione nel

Gran Libro del Debito pubblico italiano delle
rendite del consolidato romano, e pel cambio
de' eorrispondenti titoli, non che pel ritiro delle
Obbligazioni create co' Sovrani chirogrefi 18
aprile 1860 e SG marzo 1864, e rappresentate
da certificati al portatore, dovranno essere pre-
sentate in Firenze alla Direzione generale del
Ðëbito pubblico, in Roma all'Intendenza di fi-

nanze, e nelle altre provincie alle rispettive pre-
fetture.

titoli al portatore devono contenere 14 data e la
sottoscrizione del richiedente, indicante il nome
e cognome, il nome del padree il demicilin.
Art. 6. Le domande per trascrizione di ren-

kominative, ancheper semplies cambio dei
corrispondenti titoli, dovranno esser presentate
dal titolare o dal suo legittimo rappresentante
o avente causa, con firma autentica per parte
di Agente di cambio accreditato odi Notaio. La
firma delPAgentedi cambio deve inoltre essere

legalizzata dal Presidente della Camera di com-
mercio, e quella del Notaio dal Presidente del
Tribunale civile.
Per le rendite iscritte a noine di Corpi od

Enti morali, la domanda di trascrizione e cam-

bio deve essere firmata da chi legittimamente
rappresenta il Corpo o Ente morale titolare, e
la firma del rappresentante deve essere certifi-
cata dall'autorità competente, ad oggetto diac-
certare Tidentità della persona e la qualitâ di
essa.

Art. 7 Quando non si possegga il certificato
della iscrizione nominativa da presentarsi al
cambio, se ne deve dichiarare lo smarrimento
entro i termini stabiliti dalla legge.
Le dichiarazioni di smarrimento dei titoli di

rendita iscritta al nome, che devono essere fatte
in carta da bollo, ed il successivo procedimento
pel rilascio del titolo avranno luogo in confor-
mità di quanto è disposto al titolo II, § i•, de)
regolamento 8 ottobre 1870.
Le domande per rendite liquidate e non

iscritte devono essere fatte in carta da bollo ed
esser corredate de'documenticomprovanti il di-

Debito pubblico non arà tenutoche a rila-

emare quel numero mino di cartelle edi asse-
gniprovskori che occorsono 4 in

cognplesso la rendita .

Eri.' 12. I certiscati ' da¾eolarsi
per semplice trascris p cambio sono esenti
dal pagamento del di diballo.
Art. 13. I eertificati rtatore, che si pre-

sentano pel cambio seã ce o pel tramatamen-
to, devono avere unite le ole semestrali(rin
contri) non ancora makare al pagamento,colre-
capito che si doveva esibire per ottenere altra

serie di eedole semest
In mancanza deRe o di alcune di esse,

la trascrizione e canibio potrannoaver luogo
che alla scadenza di uti semestri quante
sono le cedole
I certificati di scadi .4 rendita, 14 cui ulti-

ma cedola semestrale fa·satmta col 1* gennaio
1871, dovranno avereinito il corrispondente
recapito. ;

Art. 14. In ogni do
_

da di tratórizione di

rendita del consolidaté ûimano al consolidato
italiano, Pesibitore Éqi egcati al portatore e

dei certificati al nome, liberi da qualsiasi vin-
colo o condizione, dovrigichiarBT6i Se VOgÎi& Îa
consegna degli assegni provvisorii assieme ai
nuovi titoli di iscriziope. n difetto di tale di-

chiarazione gli assegni vvisorii al portatore
saranno passati alla dei depositi edei pre-
stiti, perchè ne faccia uisto al valore di
borea. (
I capitali degli assegni riscattati saranno pa-

gati con mandati della Cassa a favore degli a-

non chequellepel ritiro delleObbligationi l86
1864, dovranno eagere fette sugli stampati che
si distribuiscono BaBa Direzione generale del
1)ebito pubbÉco inFirenze, edaglialtriuffizi
contemplati dalParticolo primo.
Art. 3. Allorchè con la trascrizione delle ren-

diteal consolidato italiano si chieda ad un tempo
la traslazione il tramutamento delle iscri-

zioni, o l'annotamento o la cancellazione di vin-

coloo di ipoteca, o quando si chieda la divisione
delle iscrizioniin numero di altre iscrizioni mag-
giore di queno che sarebbe necessario pel cam-
hio semplice de' corrispondenti titoli; in questi
casi la domanda di traserizione e cambio deve
esser fatta in carta dabollo a termini di legge;
e il deposito dei titoli che si esibiscono resta

gogetto, alla tassa di cui pil'art. 45 della ta-
pella annessa alla legge 20 Inglio 1868, n. 4520.
14 #manda per riunione di più iscrizioni

sens'iltra operazione à opnsiderata come do-
anday semplice trasarizione e cambio.

Ayt;&Qàando colla trascrizione della ren-
fta abbiansi da eseguire operazioni per cui sia
necessaria la prova di successione ereditaria, di
vocasione a feudo o fedecommesso, di cessazione
4i gigetti vincoli, e simili, le dette operazioni
avranno luogo sulla esibizione del decreto, di
cui agli articoli 2 es della legge 11 agpäto
1879, p. 5784, allegato 'D, e in conformità di

quantífdisýostõ 111tolo VI del regolamento
approvato col llegio decreto 8 ottobre 1870,

La-eeneellazione degli altri vincoli now cou-

templafinel paragrafo precedente,¶per cui Wie
emanato ildecreto del tribunale civileði Roma,
in confórmità del disposto elParticolo 5 gella
10gge 2¶ginguo 1871, n, 439, ni esegg¾ce gylla
semplice esibizione del decreto stesso.
Art. 5. Le domandepr sempliee cambio di

ritto all'iscrizione. Tenti diritto.
Art. 8. I vincoli ed ipoteche che gravano ate Ark 16. AHa scadensagne todak

tualmente le repdite nominative continueranno l'articolo 3 della legge 2¾187) . 339,
in occasione di semplice traecrizione ad anno- quando non siansi presentati i vecchi titoli alla
tarsi sulle nuoveliserizioni egsui (corrispondenti
titoli mediante laisemplice dizione- Vincolata-con
riferimento alinumeroidellag vecchialiscrizione.
Quando però si richiegga colla trascrizione

della rendita fannotamento di unnuovovincolo
odipoteca, cuisiasi consentito sullavecchiaiscri-
zione, in questo caso ilvincolo o Pipoteca dovrà
annetarbiñaeonformità delle prescrizioni conte-
note nella legge del Gran Libro del Debitopub-
blico italiano e nel relativo regolamento.
Art. 9. La trascrizione al consolillato italiano

Direzione generale in Brense, e nelle altre pro-
vincie agli uffizi delegati pel ricevimento; e in
caso di smarrimento non stasene fatta dichiara-
zione entro lo stesso termine, a non siasi pre-
sentato il documento che dàdirittoall'iscrizione
della rendita liquidata, tptie le rate semestrali
indistintamente, dovute rengita, datrascri-
Terei, resteranno ßolpiteilla caðàcita commi-
nata dall'articolo 6 della legge.
Art. 16. Scaduto ilitermine di'sei [mesi dalla

pubblicazione della legge 29 giugno 1871, nu-
delle rendite del consolidato pontificio, ancora
iscritte in sendi romapi, seguirà col ragguaglio
dello scudo romano in lire 5. 37. 5.
Art. 10. La trB60TIEiOBO dBÏÎ& TORÖiÉS ROmi-

nativa avrà luogo per rendite di lire 6, minima
dell'iscrizione della renditaconsoUdsta Sper0¡O,
con progressione permultiÿIidi esgo spimmo.
)\ c4mbio dei titoli al portatore e il tramuta-

inento delle iscrizioni ggmjuptive si espgujysano
per rendite dilire 6, 10, 25, 50,¶100,l.200, 500, e

la frazioni inferiori al minimo dellaiserizione
in lire 5 earanno rappresentateda assegniprov-
visorinominativioal pqrtatore, secondo che pro-
venppo de trasprisione di rendite ppminative ,o
di renditealgtgre,
Oye perô I'irrensione nomigptira gon appar-

tenga ad Fateo Corpomorale, od altra persona
amministrata, e sia libera, Passegno pmovvisorio
the ne derfra potra, dietro¯richiestadella parte,
eserg rilasciato al pott>tgre.
Art. 14. L'¢gibitore dei certificatial . fatorp

dovrà indicare nepa anmang la q 'tà de))e
cartelle d'iscrizione che desidera in combio. In
difetto di tale indicazione la riunione della ren-
dita dark fatta d'allicio, e la Direziope generale

mero 339, non saranno piik apimesse al paga-
mento le cedole semestrali dei certificati al por-
tatore che rappresentano Obbligazioni create
coi Sovrani chirografi 18aprile 1860 e 26marzo
1864, i quali nqq elano stati piibiti ppl ritiro
delle Obbligazioni corrispondenti.
Ordiniamoche il presente decreto,munitodel

sigillo dello.Stato, gia inserto nella Roccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decretiile1Regno d'Ita-
4 magdando a chiunque spetti di opservarloe
di farlo pesarrpre.
1)qte a Napp));addil29) giugne 187).

VITTORIO EMAlflIBI .

QUINTIso SELLA.

M. condeereti del5 1891 -siè de

gnata su proposto del Guard i Annistro de
Grgs.iø e Giustizia e de' Culti as kre le seguenti
sposine « prerposigni nel Suo Equesue
de#a giorens47talja:

Grand'ugiziali:

del eSe comm. Ralfaele, ge-
serale presso la Corte d'appello

Commendatori:
Lombardo-Arceri cav. Giuseppe, procuratore

generale presso la Corte d'appello di Catania;
Fransoni march. cav. Luigt, presklente di so-

Wone id.A Casale;
De Foresta conte car. Adolfo, reggente lapm-

cura generale id. di Ancona.
Ullisiali:

Azara car. Antonio, consigliere della Corte di
appello di Cagliari;
Laurin cav. Maurizio, sostituito procuratore

generale id. di Milano ;
Cambria cav. Stefano, id. id, di Messina;
Guiglia cav. Luigi, id. id. di Parma;
Lauria cav. Stanislao, avvocato generale id.

di Napoli;
Bussola car. Carlo, sostituito procuratore ge-

nerale id. id.;
Viscardi comm. Ludovico, presidente di se-

zione id. id.;
Masucci car. Giovanni, sostituito procuratore

generale id. id.;
Mari cav. Giambattista , consigliere id. di

Torino ;
Valentini cav. Vincenzo, id. id. di Napoli;
D'Egidio Luigi, sostituito procuratore gene-

rale presso la Corte d'appello di Napoli;
Giannuzzi-Savelli comm. Bernardo, sostituito

procuratore gueralejpresso la Corte di cassa-
zione di Napoli;
Capone comm. Eli , consigliere id. id.;
Albertelli car.

° nte del tri-
banale civile e correzionale
Sacchi car. Pietro, procuratore del id, id.;
Della Corte cav. Orazio, id.14. di Napoli·
Reg cav. Candido, consigliere di Corte d'ap-

pello la riposo.
Cavalieri:

Ferro cav. Antonino, consigliere dello Corte
d'appello di Palermo;
Massene cav. Piette, id.id. di Genova
Danielli cay. Paolo Giuseppe, id. id. id ;
Micheli cav. Leopoldo, id. ul. di Brescia;
Piepolotti cav. Luigi, id. id. di Macerata;
Gazzi cav. Antonio, consigliere di Corte d'ap-

pello in riposo;
Muccolitta cav. Michele, sostituito procura-

tore generale della Corte d'appello in Bresoiá;
Elena cav. Giovanni, id. id. di Genova;
Pinelli conto cav. Tullio, id. id, id.;
Fiorentine.cas, Pietrosia, id. di Manina ,
IIarini cav. Oi pe, ul. la. di Catanzaro;
Malaterra cav. Va tino, id. id. di Casale ;
Cotta-Ramusino cav. Casimiro, id. id. id.
Vignolo cav. Paolo, id. id. id.
De Renais car. Nicola, consigliere della Corte

d's a

mo, id. id. di Milano;
Vprgacar. Carlo, id. id. id.;
Uberti cav. Ferdinando, id. id. id;
Puglingti car.Sebastiano, id. id. diCatanzaro;
Frondoni cav. Antonio, id. id. di Parma ;
Aspa cav. Giuseppe, id. id. di Messina ;
Chinco cav. Gaetano. i4. id. id.
Afazzare car. Gioacalene, id. id, jd.;
Valentini car. Felice, id. id. id.

era dente del tribunale

Banzolini Giuseppe, id. id, di Rozzolo;
Gambini car. Cárlo, id. id. di Conio;
Grimaldi Vincenzo, id. id. di Cassino;
De Dominicis car.fraetano, id. id. di Pisa;
Ileggianini Natale, reggente la presidenza id.

Ai Patullo;
- ÄlorenoGerolomo, procurator6deLRe id, di
Catanzaro•
Af-må Antoltio, id. id. Ai Sciacca·
onabalesy. Giaamna, id. id. di Como;
Vadobbiosav..Ludovico, id. id. di Pavia;
Bruno Francesco,sostituitopmoenratare gene-

rale allaGotte d'apjdlo di C4tanzarö;
Mar,saGiovanm, procuratore del Re presso il

tribunale civile e correzionale di Ariano;
Albarella D'AfBitto Vincenzo, id. id. di La-

Durcioßiorgio, segretario di 2r classe gel¾i-

nistero di Grazia e Giustizia e de'Culti i
cato della statistica penale;
Mezzatesta cov. Francesco, consigliere di

Corte d' in riposo
Agrati sosthto procuratore del

Re al tribunale e e correzionale di Milano; .
Cappa Achille, id. id di Voghera;
Martinelli Nicola, vicepresidentedel tribunale

civile e correzionale di Napoli con titolo e grado
di presidente;
Lausa Vittorio, residente del tribunale

di commergio di ·

Botti Pietro, 'istruttore nel tribussle
civile e correziona di Genova;
Satti Agostino, id. id. di Grosseto;
Ridolfi conte Giovanni Battists, segretario di

2· olasse nel Ministero di Grpsia e Gigatizia e

de'Culti;
Catino avv. Paolo, coinponente dellaCamera -

di disciplina degli avvocati di Trani;
Fadda avv. Antonio Francesco,.esercente da-

vaati la Corte e tribunali del distretto di Ca-

iardi avv. Antonino, vicepresidente della
Camera di disciplina degli avvocati di Messina;
Gabrielli Bartolomeo Lui);i, direttore dell'Ar-

chivio degli atti notarili e giudisieri di Luees;
Durando Giovanni Giaco;no, notato a Torino;
Leveroni avv. Luigi, membro della Commis-

sione nel gratuito patrocinio premo la Corte
d'appello di Genova;
Fraschini avr. Giuseppe, id. id. presso il tri-

bunate civile e correzionale diAas.
.

Elenco di disposizioni fatte nelpersonalegin-
diziario:

Con Reali decreti del 2t» giggno1871:-
corradi Wiools, .giA sovernatore ,s Valmon.

tone, conoesto a ripose.jagesnikA49eJiman
manda;
Cannada Bartoli Gaetano, nãitoreidi vice-

pretore a San Giuseppe (Napoli), dispensato dal
servizio in seguito e sua domanda.

Con Reali decreti del 6 luglio 1871:
Gilardi Pietro Giovanni,nominatovicepretore

aßen ;m;
Motta oíbinsco 14. Forla
BigiTranceseo,

,

a Sepplete,
d usato dalla caricae nomipato vieepetore
Man lo Francem pretore a Saviano,

tramatato a icelano

Vaselli Giovanni, id. di Cicciapo, id, a Sa-
siano ;
Sargenti Giuseppe Maria, id. di Fonni, id. a

Nuoro ;
Lansasco Giovanni, id. di Macomer, id, a

Fonni;
Sark BABÎIiOg i . ÃÎ ÑOrBO, $Ë. & ¾600100¶;
Demurtas Vmeenso, id. di Portotorres, id. di

Sorso;
Simoni GiovanniAgoblino, uditore3F. di vice-
re a Torino Borgo Doma, umginatoprétore

niBormio;
LorenzettiTobia, giàvicepretore di Beessati,

id. di Monteentotto;
Catantini Federico, .pretore di NanoppeBo,

tramutato al nuandamanin di Mannienn•
Giordano Giuseppe Giustino, id, di ,

id. di Laurito.

DIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAFI.
Aveise.

Si fa noto che essendo interrotte le linop ‡ale.
che ottomane per la Persia e le Indig, i to-

a destinazione della Persia vengono
per via austro-rusea; e quelli diretti

alle Indie per la via di Malta riscuotendoki to
tasse statshte le via medesime.
Firenze, I 1871.

APPENDICE

NEOROLOGIE ARTISTICHE

Aristodemo CostoH.

TieBA sera del di 24 di giugno una numerosa
echiera di artisti e di cittadini accompagnavano
all'attiina giinora gli avanzi mortali di Aristo-
democostoli,professore di seniture addetto alla
R. Accademia di Belle Arti in Firense.
Entrato nell'Accademia giovAnetto di dodici

anni ebbe a maestri nei primi elementi dell'arte
Pietro Ermini e anccessivamente Giuspppe Rez-
anoli e Pieti» Benvenuti. Compiuto il tirocinio
accademico conseguì, mediante concorso, il po-
sto di studio in Boipa, ch'ei tenne per guattro
anni. Nel secondo di essimandò come saggio del
suo profitto negiË\adi una statua che valse a

collocarlo fino da quel momento nella schiera
dei più eletti artisti. Di essastatua, così scriveva
l'illustre Giovan Battista Niccolini, allora segre-
tacio dell'Accademia e Al Meneceo moribondo,
e statua colossale in gesso del sig. Aristodemo
« Costoli, è scarsa ogni lode. Un pubblico foglio,
« che prima di noi potè ragionare di quest'opera .

« verarpente insigne, notò che pelyolto dell'eroe
« è quella rasseggsziope che il
« neroso sacrjfiilà dichÍmitore
« per la patria Non femiapoa nelso-
a spetto d'adulazione, pggiëngendo che nel Me-
a neceo è tanta J'imitazione del vero, e la scel-
a tezza ad un tempo elle forme, Punione e na-
« turalezza di carattere in tutta le figura e la
a cogone profonda del cgrpo nylano che fi-
« yenzepotrà vpge nál siggor Cosjpli uno di
« gept ran scultpa dei quali un intiero secolo si
a adgyn*Jon &Àµ iaegrsi cþe quesh cappla-
a voro Y9Dup, finp dal 28 dello georso agosto, e-
a sposto in Roma nel palazzo di Firenze e uni-

« zione e la maraviglia gi ma ypbblico educato
« ai perfetti giudizi neRa metropoli delPartefra
« ) loro antichi e nuovi portenti, e nel conflitto
a delle oýinioni ðegli artisti di ogpi nazipne, ai
a guali Ï¾Una è ung saconda paliria. »
Piacemi unire a gyesW giudizie dato ne11830,

quello più recente di un uomo celebre nell'arte
dello scalpello pronumilato quÀndo tradotta in
marmo la statua fu dallaCommissione fiorentina
inviata a Parigi in occasione deRa Esposizione
universale del 1867.

« Una buona scultura è la statua del Mene-
a ceo del prof. Costoli, soggetto mesto e terribile
y gell'amor di patria, nel quale la critica anche
a più severe non seppe trovare cheparole di en.
y pumio, ed Îo francamente e lietamente mi uni-

« sco a quelle lodi ed ho la consolazione di

e dàËliariire che añohe in questcigederedidoul-
a di Ìorme virili, PItalia lia dat spanman

deÏla suaseuolaedelsuálâ$iriato.Ã (1).
Gorkuttociò ed in onta ai mtàitiincontestafi

ilÍ un'opera che rimarrà nei fasti della storia

delParte moderna, Parigi non seppe trovareuna
medaglia per conferirla all'autorèdi sì pregiato
laiorói Misteri dei Giury.
Dopo il Meneceo FAccademia diFirenze ebbe

dal suo pensionato una statua in gesso rapprea
sentante il profeta Geremia, statua ben conce-

pita e largamenti trattata, roa inferiore, per
quantp bella, al Meneceo il quale rimane e ri-
marrà capolavoro del compianto maestro.
Tornato in patria esegui in marmo,per com-

missione del Granduca,quelcavalloBegases dhe
si vede nel Real giardino di Ëoholi, in faccia al

quartiere detto della Meriding opera che di-

mostra la valentiade10ostolianché come imita-
tore delParte greca.
1114. Museo fisico possiede aallá tribuna de-

dicata a Galileo una bellissima statua di quel
sommo intelletto, della quale iÑatua parlava,
nel 1841, il prof. Rosini in questi termini:
« E male certamente intenderei di corrispon-

a dere al sublime subietto se a descrivere io ne

a cominciassi e le forme ed i muscoli, e il man-
a to, e i capelli, e i calzari, e quanto forma i
« pregi secondarii dell'arte: ma la grendezza

(1) Eelazione dplprof. GiovanniDaprè, per la clapse
di ecultura - Firegre, 1869.

« ed ampiezza della fronte che racchiudea sì di-
a sino ingegno; gli occhi che scoprirono tante
a maraviglie, e che rivolti sono aquel cielo, che
e parve la region ena mentrevisse¡1a fooca che
.a mai non s'aperse se non alla ventà le mani
«cheAbbricarono si utili e meravi oei istra-
« anenti,perfettamentecorrispondonoaBoscopo,
a e mantengonopiadíquellocheilnostro alfetto
« aveva sperato, a
a E queldo è Feffetto delle grandi opere del-

« farte dinanti a cui gli spettatori veggono so-
a perataPides ,che creata si erano colla imma-
a gmazione. E mi confido di non trovar con-
« traddittori se Airò, che qualeera Galileo nella
a nostra mente,gµituttoffderoe maggiore anco
a Igredisaro vivamente espresso nel marmq
« dalla mano maestra de10ostoli. »
Potrebbero parere, achi non conosce la statyg

ricordata, eccessive le lodi del prof. Rosini; ing
kancamente, e senza fiori rettorici, la figurad¢
Galileo è una eccellente opera di arte, tale da
ascriversi nel nevero delle migliori fra quante
ne sono uscite dallo scalpello del Costoli. Altra
statua del Galileoebbe egli a fare nel 1851 per
la deputazione istituitasi affine di decorare, con
statue d'illustri toscani, il Portico del Vasari ;
statua che fu pur essa argomento di lode per il
suo autore.
Moltissimi sono i ritratti ed i busti eseguiti

dallo scultore Costoli, come pure le memorie se-
polorali ed i grandiosi monumenti fra' quali
kanno distinti quelli per la Principessa Xot-

schomberg, coRocato in Pietroburgo, per laCon-
tessa 2amo,yska golacca, per il conte Guido
deRa Gherardesca, e per il senatore Pontenaal,
posto neldhiostro deMa Chiesa di ßsnta Croce
in Brense. Lodatissimoe preso ad esempíq?fa
li bassonliero scolpito in quest'ultimo adonu-
mento ove fartista rappresentò la parabolw:
Redditequae suntCesaris,Cesari, et gaae atDei,
Der 11 Costoli, innamorato dell'antico, aveva
studiinto profondamente le leggi che governanà
quel diñicilissboo genere di scultura e giunse a
trattarlo in modo veramente mirabile.
Quando Genova inalzò il monumento a Cri-

stoitoro dolombo il Costoli ebbe a smäpirti saa
atua colossale rappresentante la Prudenza, ed
un bassorilievo esprimente il primo sbarco del
grande navigatore alfisoladi San ßalvadore. E
fu appunto in quella occasione cheeglipensò di
esprimere la Scoperta dell'America mediante un
puppo, il quale condotto in piccole dimensioni
a mo' di tozzetto, studiato quindi del vero, e
een rara perizia eseguito, fupttato in bronzo.

Acquistato dal principe allora regnante, pañaò
adornareuna delle sale dellaR. Galleriade'Pitti

ove tuttora si ammira. Questa scelta delprincipe
lusingava Famor proprio dell'artista, ma non ri-
spondeva alPardente desiderio di lui che voleva
vederlo uscire dal marmo tale quale lo aves

concepito nella mente ed in proporzioni che gli
permettessero di sfoggiare tuttalaperiziaaalBir
stata dal lungo esercizio delf arte e dallo studio
indefesso degli antichi e del vero.
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MINISTERO D' AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3131ERCIO fu, il modo con cui ebbe luogo la distribuzione 1
e le altre particolarita le quali in tutti i casi t

§¾210.13 BELLE PRIVATIVE 13BUSTanu potranno interessare la giustizia, perchè, essen-
dosi scoperto il tesoro in terra demaniale, credo

ELENeo degla attestati de trascrizione di marchi o segm distintica di fabbnca rdanciata che la metà del tesoro appartenga al Governo.
nella pruna quindacina del mese di giugno 1871. In qualunquemodocredoche lamoneted'oro,

werhini «Il Veneri. 1,1v..lar.«li I to Mnunma a

NOME, COGNOME DAT A
debbano esserestatemoltissime, quando si pensi |

TRATTI CARATTERISTICI che ognuno deilavoranta ne ha prese 30, e che |
x comen.ro della presentazione I esse passarono per tante altre mani. Le parti- i

dei concessionari della domanda
dei marchi o segni distintivi di fabbrica COlarit(L CÎle aggmugerò SODO: iÌ pretore Ÿran-

cesco Todde Floris, appena ebbe sentore del

Manifattura d'Ann e Pont 17 maggio 1871 Etichetta quadrilungo a tre lati alla parte inferiore
fatto, slidando il mare in quel giorno agitatis-

Societh anonima Torino. con campo bianco in forma di scudo contornato da simo, pote portarsi sul luogo e sequestrare una
fregi in arabeschi Soreggiati, sormontati da due ottantina di monete.
gemi alati rtanti il dise d'una piccola lapide Inoltre si rinvenne tra queste un anello con

Po ,di ezzo rone:bian so no
tie pietre, che si suppogono ainmenti Nella

mero della pezza su eni viene applicata, il nuantita. | generalecupidigia, con raffinata scaltrezza, que-
tiro di metri e la denominazione o qualitàdi tessuto ' ste tre pietre vennero ridotte in minutissimi

La sarà a lienta sulle se di pezzi, ritenendosi con probabilità che sia stato
tessuti di cotone della sua fa brica, elo : Êadago- mvolato il dialaante pm prezioso, quello cloe

las, Calicot, Dmestic am6rie, Brmante. che formava il tone.
L'opera del etore ha potuto, se non altro,

Torino, dal B. liluseo industriale italiano, addi 22 giugno 1871. conservare storia patria un gruzzolo di
Il Direttore: G. 00DAZZA. | questemonetein,buonisamo stato e poco usate,

| zecchmi di Vengia, coniate sotto i dogi Lore-
dano e Mocenigo, quest'ultimo vivente nel 1370,

i famoso r la vittoria navale delle Curzolari.

DIREZio5E GENERALE DEL DEBlIO FUBBLICO. I Nella prima di quelle fosse erano collo sche da n pa ee 1 1 raa e tÎo ad
(1•puòMicatione.) letro alcom vasetti ed una grande kelebe figu di stelle

Si è chiesto lo svincolo della rendita iscritta i rata; nella seconda con altri vasi stava un co-
al Consolidato 5 0¡o presso la cessata Direzione tilo figurato e scritto, e pur figurata e sentta - L'Osservatore Triestino pubblicaiseguentidel Debito Pubblico di Napoli, 101433, di L. 25, una grandissima anfora a rosso su campo nero. dati statistici e le considerazioni che seguono
a favore di Calderone Francesca fu Angelanto- Osse d'animali, tra cui di bue, di pecora, di intorno al movimento commerciale del Porto di
nio, minore sotto l'amministrazione da Alaria maiale, à trovarono insieme ad avanzi del rogo Trieste nel 187û:
Michela Canzano sua madre e tutrice, domici- nella prima delle fosse de'combusti; con vasi fi· Una diminuzione presenta il movimento vialista in Napoli, allegandosi l'identità della per- gurati, tazze, ed una stela da ambedue le faccie di mare: mentro nel 1869 la cifra complessivasona.della medesima con quella di Caldarone scolpita. delle navi a vela ed a vapore, cariche e vuote ,Francesca ecc. Una stela parimenti da ambedue le faccie occupate dal commencio triestino, ammontavaSi dinidachiunque possa avere interesse atale scolpita soprastava alla seconda fossa de'com- agli arrivi a 90 n. di t 1,087,268, questa ci-
rendita, che trascorso tm mese dalla pubblica- busti: sul fondo di essa insieme ad avanzi difit- fra medesima non ascese nel 1870 che a 8051zione del presente avviso, non mtervenendo op- tili e di rogo era una estesaisuperficie di ossa di t. 960,103 ‡.e le rtenze che nel 1869 com-
poamom di sorta, verra eseguito il chiesto svm- combuste miste a fili ed ajpiccoli frammenti di prendevano 0125 t. $ial,143,458, nel 1870 si ri-colo. tessuto di ero, dussero a 8023 di 1,012,776. Se adunque som-Firenze, li 20 la oil tore Generale -- Nel carnovale prossimo e precisamente il

miamo i movimenti del 1870 e li raffrontiamo a

FImpenore Generale: Cumrommmo. 28 gennaio 1872 avrà luogo a Rovereto una elva 21 2 ,84 tdiminuzione
es sizione enologica, 11 cm programma venne

PARTE NON UFFICIALE .2.6 .«.y:,r. =|-
NOTIZIE VARIE ia c°o e o ai et I is È.$o afii ca"iÏ°u iÎn°i af

sta cifra è quasi controbilanciata da un aumento.mteresse degh agronomi sopra questo gravis nelle importazioni per circa 11 milioni.
Leggesi nel Giornale di Napoli che alcuni simo ramo d'industria agricola. Persuasa qumdi Il movimento via di terra anch'esso non ci

gentiluomini napoletani domandarono al pre- che in ogni impresa tentissimo influsso ecciti
i resentache unarincrescevolediminuzione,dan-fatto che, ad onorare la memoria dell'illustre l'esempio e la ema lone, prende il partito• oci nel 1870 0 milio i di merci importate cou-

onestro di musica Mercadante, si desse il suo forse anche mtempestivo di aprire la domemca tro 14 nel 1AA, 86 ale a compensare questa
nome al teatro nazionale ches'intitola delFondo. 28 gennaio 1872 una fiesa de oms con espos'- riduzione il lieve aumento di 300,000 cint. nel-
Appena ilR. Governo ha avuto conoscenza, per stone, sperando con ciò di animare la nostra vi- l'esportazione
mezzo dellaprofetturadi siffatto voto,elogiando "!cultura, rendendo più facile e pronto lo smer- Ben ò dirsi che il 1870 non fu un annoil nobilesentimento che l'ha ispirato, vi ha con- cio del vmi stessi. Dall'esito di questo primo a la terribile tutte le
sentito, lieto di poter così da arte sua concor- saggio si prenderà norma per gli anm avvemre.

nor
,
e guerra rovescil)

dei
rere aionorare una gloria del musica italiana. duArt. .mLa fiera con esposizione comprenderà : t oe e icift a anche
- Ogni giorno, scrive la Nuova Patria diNa- a) Vini messi in vendita alla fiera• non ci scoraggiano, valgono a dimostrare che ll

poli del 23, giungono a Torre del Greco dei tele- b) Vini esposti pel concorso ai premi. commercio di Trieste ha sonerto una diminu-
grammi dalla Sardegna, recanti buone notizie Art. 3. I vini stessi si dividono in tre cate- zione, ed abbisogna per risollevarsi di nuovi e

tulla pesca dei coralli. Una sola baica fino a gorie: possenti fattori.
questo momento ha pescato della buona qualità 1. Vini da pasto comuni. Di due sorte possono adunque calcolarsi i
di corallo, che può valere più di 26 mila lire. Il 2. Vinida pasto fin¡.

'
motivi che occasionarono questo declino ne'n.o-

comandante poi di un'altrabarcaanche diTorre 3. Vini di lusso.
' stri commerci: anormaliglium,sfortunatamente

del Greco ha annunziato al proprietario di que- Art. 4. Saranno ammessi alla fiera ed all'es- sinora normali gli altri.
lta, di avere fra gli altri pezzi di corallo pesca- posizione solamente i vini del Tirolo italiano. Sta tra primiessenziale la guerra e le sue

tone unochepuò valere più di due mila ducati. Art. 5. Le vendite dei vini presentati alla varie disastrose conseguenze, tra em principale
fiera si faranno o per trattativa privata, o per l'arenamento delle industrie germaniche e di

- Leggesi nel Giornale di Padora che anche cura della Commissione dirigente, la quale , gran parte dell' centrale, lo quali, inope-
quest'anno e preessamenteil 10di questo mese userà o a prezzi fissi, o per pubblico incanto, I rosi essendo gli

,

ei, non abbisognarono di
si e festeggiato ad Arqua l'ammversario del Pe- secondo la.richiesta dell'espositore. maggior alassa da materie prime che for-
trarca m attesa e come preparazione del cente- Art. 6. I premi per i vini presentati all'espo- mano il transito. Arenate le industrie ne consë-
nario che avverrà nelil874 sizione consisteranno in 8 medaglie d'argento e gue una diminuzione del prodotto e questa di-

--Jeri 24 ebbero pri a Itilano i lavori
6 di bronzo, e cioè una medaglia d'argento e 2 minuzione si rifletteneB'indietreggiamentodelle
ebro r i gmor nno

a oan. po zioni via ditärra e delle esportazrons via

rogetto di quest' rak dovutoaliingegnere missione giudicante crederàbenmeritate. A queste cagioni ámormali poi debbonsi ag-
t co ch a--- Scrivesi all'Avvenire di Sardegnp da Tor· e nue e ag, m'San 'cËx ea

Venne.accettata definitivamente la forma della . comumcaziom ferrovmrfe trandalpme, alle indu-
,porta barriera, come la Ticinese. Vei sapete ehe nelPisolotto d'Arbatax, posto i strie austriache, germaniche, elvetiche ,

verso

beLgolfo di Tortoli, si lavora per rmmre i due Venezia e Genova. LaCamera di commercio da
-- L'Univers del 20 annunzia che la Banca di scogli e formare un conveniente riparo ai basti. Trieste nel prqsentiië or è qualche tempo al

Francia, volendo ricompensare quel battaglione .menti fra le due'fontanelle che stanno a dire- Ministero del.ealma,aselo un riassunto dei dati
di guardia nazionale che le rese tanti servigi zione di Santa Maria Novarese. statistici sulla navigastone e commercio di Trie-
durante la infausta epoca della Comune, hade. Ora il 27 Apiile, verso il mezzogiorno, uno ate durante il 186 plibene le cifre accennas-
libefàto di regalare un titolo di 200 franchi di degli opencerto Corda Giovanni i Tertenia, sêro allora in ad un non lieve 'aúniin-
rendita ed una medaj;1ia commemorativa in ar. nello scavare sche facerasla terra vide saltare to del movime , riflettendo ai transiti
entdacissendoylei tniliti del battaglione an- Tarie monete d'oro. sempre maggiori, esprimeva alcuni desiderl, i
etto. Il Corda a tal vista smise di -maneggiare la quali, incompiuti, piùabbisognano d'es-

tanga e stavamal posto quasi impietrito. sere soddisfatti. era necessary pel 1ß69
r =•Neuamátimana decorsa,serive il knitore I compagni dilsvoro, ederanoeltri 16, si ac- con unanmento,ngi i, è urgea¶e nel 187ÿegiiBologria ,del 23, continuando gli seavl>alla corsero ahe ilCorda non lavorava, e insospettiti con una diminuzione.
Certosa, si scopersbro altresquattro fosse fune- accorsero sul luogo, chiedendogliene il motivo. ,Trieste ha d'uopo.che le tariûe farroviarie
rarie, due d'incombusti, e di combusti le iltre Dopean popdi diverhio, la cosa venne appu- sieno definitivamenty regolate e sieno di Jan-<hte-

. rata, e rinunzio a descriverviil tumulto che vi taggio, non didanngleommercio.E a raggun-

gere questo rimedio in modo radicale e durevole
altro mezzo non v'ha se non una concorrenza

ferroviaria, dalimterno al mare.
Sino a che però queste opportunitã di facili

commerci non ne steno concesse, Tr}€bÉO $0Ye
persistere tenace nella sua attività, nelle sue
«<aduta erwenicioni n s'elin acermeerà niù
sempre il numero delle sue associazioni potrà
anche tenere in rispetto le piazze rivali e atten-
dere il giorno in cui aisuoi trafficiarridanomi-
gliori destini.

- Secondo l' ultimo censimento operatosi
nella Svizzera ecco come risultò divisa la popo-
lazione di quel paese fra i varii cantoni:

Cantoni l'opolazione Compresi
presente i transitanti

Zurigo . . . . 284,786 2.136
Berna

. .
. . . 506,455 6,917

Lucerna
. . . . 132,338 943

Uri.
. . . . . 16,107 139

Svitto.
. . . . 47,705 319

Obwilden
. . . 14,415 30

Nidwalden
. .

. 11,701 102
Glarona

. . . . 35,151 151
Zugo . . .

.
. 20,998 129

Friborgo . . . . 110,832 900
Soletta

. . . . 74,713 433
Basilea-Città

. . 47,760 1,023
Basilea-Campagna 54,127 274
Sciaffusa

. . . 37,721 203
Appenzello R. Est. 48,726 238
Appenzello R. Int. 11,900 26
8. Gallo

. . . . 191,015 1,033
Grigioni . . .

. 91,782 793
Argovia . . . . 198,873 820
Targovia. . . . 93,300 430
Ticino

.
. . . 119,620 839

Vaud
. . .

.
. 231,700 3,562

Vallese
. . .

. 96,887 671
Neuchâtel

. . . 97,284 2,875
Ginevra

. . . . 93,195 5,081

Totale
. . . 2,669,095 30,123

-- Si legge nel Journal des Débats :

È noto chelsi tratta di prendere (disposizioni
severeper prevenire e reprimere gli eccessi del-
l'ubriachezza e la frequentazione delle osterie. I
ragguagli seguenti fanno conoscere i periodi di
tempo nei quali si fecero regolamenti per Imÿe-
dire la popolazione parigina di abbandonarsi ai
bagordi e ordinavano agli osti di non ricevere
persone ubriache.
« Nel secolo Im i negozianti di vino nonpo-

tevano dare a bere nelle loro case e nei loro ne-
gozi, che erano sempre chiusi. Le pratiche erano
servite attraverso un'apertura fatta nella porta.
« Nel 1430 il re Giovanni prescrisse at mer-

canti di vino di non mescolare insieme due sorta
di vino, pena la perdita del vino.

« Nel 1397 il prévôtdi Parigi pubblica un de-
creto che vieta a ogni uomo di mestiere di fre-
quentare le osterie nei giorni ouvrabhs, e agli
osti di riceverli.

« In quel tempo,del resto, leosterienon erano
molto frequentate ÿer la facilità con clii poteva
la gente procurarsi il vino, che veniva portato
in giro e gridatò, come ora si fa per la limonea
ed altri oggetti

a Nel 1560 e nel 1579 furono promulgativari
decreti coi quali si proibisce alle persone acca-

sate e maritate di andar a bere e a mangiare
nelle taverne.

« Sotto Francesco I e Carlo IX venne tuttavia
meno questa severità. Tutti si recano adonore il
frequentare le osterie. Lo stesso Re di Francia,
accompagnato da'suoi cortigiani, non disdegna
di frequentare nella notte le taverne vicine di
Pré-aux-Cleres.
« Sotto Luigi XIV, i signori e le persone di

qualità vanno a ÿranzo e a cena nell'osteria; e,
sotto Luigi IV, i maneggioni della reggenza, i
marchesi e gli abatini attillati e profumati si
raccolgono nell'osteria allgra irggà della via
Saint-Germain-des-Prés.C

« Queste cattive abitudini si vengono modifi-
candosottä LuigiXVT;1e bottole pòcos poco
aqompaiono per dar luogo ai cag'e e ai restau-
rants.
Ciò nondi pnenosi vede cheaparigi,nel 1724,

nel 1727 nid1776|o nbÇ1791,farono påbblicati
dëereti iquali proibiscono di fregnebliÑleost
Tie di notte e durante il tenipo delle funzioni
sacre. Allora le osterie howevano chiudersi alle
dre 8 nell'inverno ¢ alle 10 nell'estate.
I regolamenti e decreti attualmente in vigore

sono quelli del 1819. Le bettole, caffe,
estam ilei bigl e tutti gli altri

desere nella éittà
di per tutto fanno , allé óré 11 þreciso
de11a i
Ala queste prescrizioni sono generalmente ca-

Ante in desuetudine. I cafè, Je straitorie, i re-
staurants rimangono aperti fino alla mezzanotte

e più in là. Alcuni anzi sono autorizzati a te-
nersi aperti durante tutta la notte ».

Sul medesimo argomento togliamo quanto
segue dal Journal de Gènère :

« Dappertuttocominciarono finalmentead oc-
cuparsi dei grandissimi danni che l'ubriachezza
produce alle popolazioni. È un vizio che si svi-
luppa coll'ozio. Le guarnigioni e le guerre, gli
scioperi e la cessazione del lavoro gli hatmo ar-
recati da varii anni degli alimenti e dei pretesti
ed è noto che una volta messosi su questa via
è ben difficile che l'uomo se ne distolga. Sa-
rebbe già una pubblica disgrazia se i soli colpe-
voli dovessero espiare la pena del vizio loro, ma
essa viene inoltre espiata dalle loro famiglie in
in primo luogo, giacchè esse cadono nella mise-
ria e poi dal paese lacui razza si infiacchisce
e sí unpoverisce. Noi pertanto, dice il foglio
svizzero, non possiamo che incoraggire gliacrit-
tori che si mettono in campagna per debellare
questo flagello anche allora quando le loro ar-
gomentazioni, come accade nel nuovo libro
L'ubtsriachezza di Demofilo, or ora pubblica-
tosi a Lione, non sieno tutte di prima qualità e
lascino qualche cosa a desiderare dal punto di
vista della semplicità. Se è vero che conviene
parlar sempre il I deBa natura, ciò è
soprattutto i quando si tratta di
dirigersi ad in nze, gh eccessi delle quali
devono finoad un certo punto averne ottusa la
perspicacia.

-- Nel giornale il Trentino in data del 20 la-
glio si legge:
« I nostri lettori conoscono già i particolari

dell'incendio di Dennoquali ci furono riferiti dal
nostro corrispondente di quiel borgo. his coll'in-
cendio di Denno non finiscono le sventure della
valle di Non in questo mese sventurato di luglio.
Un incendio di proporzioni assai maggiori scop-
piò il giorno dopo a Tuenno dove le fiammehan-
no distrutto in poche ore altre quaranta case

apportando un danno che non si potè ancora e-
sattamente calcolare, ma che certo ascenderà ad
una cifra rilevante.

« È inutile dire che i bisognosi di soccorso in
entrambi ipaesi bruciati sono moltissimi,edessi
aspettano dalla carità dei loro concittadini un
pronto aiuto che renda meno insopportabile la
miseria in cui sono caduti. »

- Sulla banda di falsi monetari arrestati in
Zurigo, dove avevano stabilita una fabbrica di
banconote ecarte pubbliche austrische,francesi,
rasse e prussiane, la Presse scrive: Il governo
russo, per giungere sulle traccio delle falsifica-
zioni, ripetutamente avvenute, di note riisse da
100 rubh,avevadelegatoun alto impiegato dello
Stato, iL consigliore di Statofamienski, a sta-
bilir dimora continua alPestero e a adoperarsi
con tutti i mezzi per la scoperta dei falsari. Lo
stesso fece anche il governo francese;, e mentre
il consigliere di Stato Kamienski trovava le pri-
me traccie, l'incaricato francesese , seguendo
quelle traccie, giungeva in Zurigo. Anche il go-
verno austriaco inviò un delegato nella Svizzera,
il commissario superÎore Appel, della Direzione
di polizia di Vienna. In Zurigo si scoperse la
banda internazionale di falsiâcatori, a capo
della quale trovasi un uomo attempato. I docu-
menti di prova caddero pure in mano dell'au-
torità.

- La Liberté contiene i seguenti particolari
sulPesposizione de' gatti a Londra :

Ilesposizione dei gatti al palazzo di cristallo
di Sidenham non ha durato che un g orno, ma
la sua riuscita fu compiuta. Si credeva che essa
avrebbe provocato un coro di miagolamenti da
parte di cotesti interessanti animali, ma il pub-
blico rimase evolmente éorjireso. Non ne fu
nulla. B gatto selvaggio esposto daldnesdi Sou-
therland era senza contraddizionePindividuopia
rimarchevole e fu esso che ottenne ilprimopre-
mio. Questo gatto ad onta della sua piccolezza
e della sua limitata facolta di nuocere sembra il
ritratto dellacattiveria, ilano peloè grigio, senza
macchie. Sállaschienipoèta una specie dipizzo
bhe abbassa od inalza a volontae la una coda, a
differenza di quella dei gatti ordinari,a vèce di
§hda'r seemandoverso la stûr estrenità, cresce
di grossezza secondochè si allontana dalla ra-
dice. Due enormi occhi brillantissimi, due oreo-
chie depresse e d'una prodigiosa mobilita gli
danno una straordinaria espressione di ferocra.
Si è ob¾h ato a teneild kempré chiuso in i;kbbia
ed a dar da mangiare attraverso un buce ap-
positamëntepraticato.1 gatti sianesi sono del
colore deipicholi alani con zampo e mäcchie
nere agilissinki epiccolissimi Un gruppo di gatti
senza coda venne mandato da Çrimea un altro
dall'isola di Man. Come. benezza vien citato im
gattoinagnifico,tutidhianco,ginatodallaPerstä.

4 Non sono passati moltionni cheeipotè soddi-
,ifareiaparte questo suo desiderle, eonducendo
ân,marino per commissione di-un americano ed
.in dimensioni maggiori ai-quelledel medeno.in
bronzo il gruppo di cuiparliamo,delqualeebbe
.irr progresso di tempo a fare non meno di.quat-
tro rgpliche.
ysPerinalzare im monumento-a Cristoforo
ombo, (così parlava-laspiegatione datane

ßall'artistaphocreduto bene dipresentare Peroe
protagonista'nel punto più elevatoe significante
.deBa sua vita, nel momento in cui scoopre l'A-
americaalle altre parti delmondo'sorella Quindi
per comporte un tutto collegato Inoralmente,ed
Lomogeneo nelle sue parti plastiche ho fattopog-
gare sopra alcuni inassi le figure che stanno e
tappresentare'le parti del mondo, disponendole
in modo da dare un'idea della loro posizione
:geografica sulla superfice del globo, e facilitando
l'inteuigenyadel pubblico mediante alcuni ao-
cessori che determinano la caratteristica delle
medesime. Così l'Asia, culla delgenereumano
e deÌl'antica sapienza, e nel tempo stesso la più
vasta ed assortita dei doni della natura,è da me
.posta in luogo più elevato dell'altre. L'Affrica

tratadalla lunga schiavitù appena da segno,nel suo morale anilmiento, di accorrerei del
giande evento che deve rinnoure la fleela del
otído, evento che ai nati delle sne viseere ar-

1echerà nuovi darmi e più dolorose miserie I.e
ho posto accanto il leone, 21 quale.exatteriz-
zando il Colombogiova al tempo.stesco a sha-
boleggiare quella antica parte del monde

« L'Aroericaèintimóritse quasipresagwdelle
sciagure ehe le sovraktano. AlPEuróps ao cer-
cato di dare una espr 86ionepiùmobile e digni-
tosa delle altre figure che le sono dappresso,
comequella che per lasua religione divina, per
la superiorità della sua culturarstaa capo della
ciiiltà moderna. A simboleggiarne la dottrina e
la religione le posi in mano un librocon sopra
una croce. Iksuoaguardo ferme e,siearo sta fisso
sopra l'America come sunuova conquista, quasi
di essa ei consideri .già come padrona e re-
gana.»
Conosciuta la perisia :delUartista e la gloria

cheegherasi saputwacquistare con le sueppere,
Ancona commiseA Costoli lo scolpimento nel.
l'anno 1868 del monumento a Camillo Gavour.
Nella esecuzione di quella grandious opera il
Costoli, contattochè fosse da alcuni.addebitato
di soverchio classicismo ne,l suo atile, seppe in-
formarsi alle idee moderne, esenza togliere alla
nuova opera quella severità e quella nmesta che
si addicono alla scultura monumentale, modellò
la statua colossale vestita dell'abito moderno,
cavaudone buon partito. e rappresentò nei due
bassorilievi: ligrande statista al Gongresso de Pa-
riÿt : erl FlCavour nelfatto di proclamare fittorso
Emanuele 1/ rol7tataa; si quah bassoriheti ac-
crescono merito la perfetta somiglianza dei per-
sonaggi ivi effigiati. Con questo inonumento il
Costoli ha pros ato quagto sia falso 11 principio
tenuta per massima fondarnentaleda alcuni phe
lo studio sulle opere dellaelassica antichitàfalsi

ilgustae renda,iaab4e l'artista adjgtendere p
rappresentare ijagijlqlla epocamog
Rimane memoris,del Costoli anche,nel cele-

bre Camposanto gigise, vero museo diggan-
tica e moderna, moppmquio piuttqsto unico cþe
raro, a cui glistrapigipagano un ampiofri ato
li Venerazione, visitap4olo devotamepte ed invi-
diandocelo. Il monumento ivi collocato ricqrda
Ja.celebre Caggcuiritratto è seglygo in
an medaglione. Nelgestro ritta in pigdi vedd
ßanta Cecilia, ed aigti in basso dueggnra yap-
presentano la fiducia,in Dio e l'Angqlo
bontà.

SonodegnediriegtdanzaunafiguragellaCon-
r.ezionescolpitapg chese§anossa di Verona,
e duastatnettefatte nel l855 rappreseg till
primo dolore delEasigna; una di esse ,figpre è
panneggiatµ, l'aggede, ambedue sono in In-
ghilterra. Lesultim aueopere furono un husto
semicolossale del Re nostro, ed un monmpqato
per unatignorasmecicana, composto (la pn An-
gelo in piedi che depone una oorona di gighµl
piedistallo ove oiljritrattodelladefunta Semplice
e vera, inspirata è lafigura dellingelo la cui
testa à di una bellezza seramente ideale.
Lungo sarebbe il nuvero completo dellaopere

eseguite dallo sca'tore fiorentino, per il che mi
limitai a far neordo gli,quelle più spiccate onde
dimostrare quanto egTyvalese nell'arte; noterò
tuttavia come egli si dilettasse eziandio della
pittura, nella quale'riusci pure deg6e di meino-
ria. Alcune chine della provincia florentina pos-

eggonoÀtudriÀa altµe gol postoH: e le gaue-
ædgUflizi e de' °4oderni conservàno il
ritratto di queato dipig 41 sua,mano.
Égli.aveva nelli glorm Aek sua vita

pqato manoa diping p 21 proprio ritratto, per
far riscontypad gn,o .

uno dellamoglie fatto
molti anni , ,

a sorpreso plla morte

gueat s rirgase igegingulo
MTi scos tu9perpyssipa,

im zio 'arte sqa, , lt,o
Li occupò pducazÌone eipovÀnÏ gi
dall'Accedgmia figrentina di þelle sue

care. ¶yente Lorenzo Bartolini il lp
pondinvaassai nell'insegnamento in.gudità di
aiuto, e dopo lamorta 4i quelgrangppytigga ri-
paséalla diresteneßeus scuola discult.ura,:iin-
chè sopprepo il corso di perfezionamento con.le
riforme,acppdemiche del 1800, ilpoetro artista
genominatoprofeesoredi liberogêrfezionamento,
ed aggiunto alprofessore degapola di digegno
di figura,,come magetro di eloppati di gen)tura.
La forma adoperAta dal Costoli per la espres-

gione.del concetto fu sempre elettae grandiosa,
distile corretto ma non ricercato; reveregte
alle classiche tradizioni dell'arte,.shorri le sfre-
natezze, ed il servilismo, interrpgando F4mpreil
vero el imitandolo nel suo bello. Non fu nova-

tore, ma continuatore di, una scuola schietta-
niente italiana, ed Ïmprontose stesso pelleopere
proprie. Siffatte qualità artistiche ‡ecero .del
Costoli un ot‡tmo artista, ed ,gno <li quei rgri
maestri che sanno noire l'esempioalla bontàdel

precetto. Floridissima fa la sua scuola di libero
insegnamento, frequentata anche da non pochi
stranieri, i quali ricorderanno il maestro auto-
revole ed amoroso nella loro patria. Come mae-
str eglilaÀ ilmirito di 'aièrci dafi uría ichiéra
numerosa di artisti, molti della quale oggi pri-
meggiano, q, per ricordarne uno dei più distinti,
dirò il nome di Salvino Salvini attualmente in-
se l logn

sua perdita da quanti lo conobbero ed ammira-
rono. La morge lo colseJarprydo. Già daqual-
phe tempo mostrava un sensibile dàperimento
fisico.,Andava con passo ig,ante,
gambeminacciavano di esser coÍte ðalla si;
le idee talvolta gli si confondevano11 punto
di perdeye gysemoriagggonomi, persone
a lui.notignme.Erano lampi, ma quel lampi e-
rano'sihtoÂfatali. Colto da apòplessia fillmi-
pte a uistinlio, upp po.Íl mezgogiör-

no del dì 22 di gmgno, tu trasportata m casa

dove ebbe dall'artemedica tuttÏ i necessari soc-
corsi; ma ohime! inutilmente. Alle ore ð dello

stessogioraÑ egÌi era cadavere.
Aristodemo Costoli era nato in Firenze addi

6 direttembre deÏl'anno 1803.

P. S.
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Ai diari inglesi serve di tema la dichiarazione
fatta dai ministri Gladstone e Grandville alle

due Camere per annunziare che la venalità dei

gradimilitari fu abolita per decreto reale, co-
minciando dal 1• novembre di quest'anno. 11
Times, benchè se ne rammarichi come di un
atto violento, commesso contro la Costituzione ,

tuttavia, per evitare un grave conditto che po-
trebbe scuotere le basi fondamentali della Co-

stituzione britannica, esorta la Camera dei lords
a rifare la sua votazione del 17, e ad approvare
il bill del signor Cardwell sul riordinamento
dell'esercito. I lords, dice il Times, non hanno,
propriamente parlando, rigettato la legge sul
riordinamento dell'esercito, mahannosolamente

approvato un exaendamento che proponeva di

aggiornare l'abolizione deBa venalità daí gradi
militari fintanto che il gabinetto avesse fatto

conoscere le sue intenzioni riguardo alle altre

disposizioni relative al riorganizzamento mili-

tare. La Camera alta sarà invitata a riassumere

l'esame della legge in seconda lettura, ora che
il punto, che faceva ostacolo, venne appianato
per decreto reale. Ora, siccome un secondo ri-

finto, oltre aHo aggravare viè più lo stato di
cose, recherebbe un grave pregiudizio agli ufli-
ciali che hanno pagate le loro commissioni (per-
derebbero allora ogni diritto di essere indenniz-
zati daUo Stato) , è probabile che questa consi-
derazione indurrà la Camera alta a cedere e ad

approvare ilþill.

Il Journal Offeiel contiene la seguente nota

già annunziata dal telegrafo: « Lo sgombero dei
dipartimenti dell'Eure, della Senna Inferiore e

della Somma èstatoor oraprescritto sull'ordine
formale dell'imperatore di Germania. Tutte le

huonë disposizioni del generale De Manteuffel

erano venute meno fin qui a fronte delle difn-

coltà inerenti alla materiale verificazione. Per

soddisfare la legittima impazienza dei diparti
menti occupati, il presidente del Consiglio ha

pregato il sig. De Manteuffel d'indirizzarsidiret-
tamente alfimperatörd Guglielmor a questi ha
risposto immediatamente ion telegramma: Che
dietro la comunicazione che le viene fatta della

letteradel sig. Thiers, dava gli ordiniopportuni
per l'immediata partenza delle truppe cheoccu-
panoi tre dipartimenti senza aspettare che il pa-
gamento fosse completamente effettuato.» L'au-
torità tedesca aveva d'altronde nelle mani fino
dal 15 corrente la sommadifranchi 500,957,000,
tanto innumerario, come in altri valori. Vennero
subitotrasmessigli ordiniper evacuare Roueri,
Amiens e Peronne. »

Accennando alla nota surrifeilta il Journal
des Mats scrive: « Il Journal Oj)iciel annun-
ziava iermattina che lo sgombodeidipartimenti

dell'Eure, della Senna Inferiore e della Somma è
stato ordinato formalmente dall'imperatore di
Germania. Ydri giornali avevano scritto che il

primo mezzo miliardo era stato versato da pa-
recchi giorni, ma che per cominciare ad abban-
donare i dipartimenti deiquali questo mezzo mi-
liardo doveva assicurare la liberazione, i Tede-
schi aspettavano d'avere avuto tempo di verifi-

care tutte le somme dellequalisi compone questo
enorme totale. Questa spiegazione che noi are-
Tamo giudicata inverosimile era, a ciò che sem-
bra, assolutamente esatta. 11 Journal Qgiciel ag-
giunge che gli ordini di sgombero sono stati im-
mediatamente trasmessi a Rouen, Amiens e Pe-
ronne. » Speriamo che nulla si opponga acchè

essi vengano immediatamente eseguiti. Il Jour-
nal de Paris, secondo le sue informazioni, crede
che il pagamento del secondo mezzo miliardo sia
affatto prossimo e che si prepari il terzo a breve
termine. Noi desideriamo che questi particolari
sieno esatti e che le trattative aperte per otte-

nere lo sgombero di quelle parti della Senna, di
Senna eOise e di Senna e 3farna, ancora occu-

pate dalle truppe don'imperatore di Germania
riescano prontamente alla definizione meno do-
lorosa per noi.

I diari tedeschi
,
discorrendo dell'ingresso

trionfale delle truppe bavaresi a 3Ionaco, rinno-
vano le considerazioni svolte nell'occasione della

solennità analoga, celebrata a Berlino. I gior-
nali prussiani concordano nel rendere omaggio
al patriotismo del re di Baviera. La Norddeut-

sche Allgeméine Zeitung dice a questo proposito:
« Ringraziamo anzi tutto il principe, i cui nobili
sentimenti, la cui tedesca lealtà hanno a tempo
opportuno gettato il peso decisivo nella bilancia
esitante del suo paese. Procedendo egli innanzi
con una risoluzione pronta e saviaad un tempo,
il re Luigi additò alla sua nazione il cammino
sul quale ella lo seguì con gioia e con gloria.
Egli è che ha barrato la strada antipatriotica
dove un certo partito voleva trascinare la Ba-
viera. E ove oggidì si volesse chiedere nella Ba-
viera chi avesse ragione, tra il re, determinato
a vincere in comune colla Qermania, o quel
partito che voleva condannare il paese e il suo
esercito a starsene passivi mentre il dado della
guerra era gettato, non potrebbe essere dub-
biosa la risposta. »
La maggior parte degli altri giornali tedeschi

pubblicano considerazioni analoghe, eccettuati,
naturalmente, i fogli di quel partito al quale
volle la Nordtfeutsc1te Ally. Zeitung accennare.

0NSlüLl0 PIl0WlALE NR ü.
Il Consiglio provinciale convocato per il gior-

no 24 non ha potuto tenere adunanza, mancan-
do il numero legale dei consiglieri.
Gli intervenuti furono solamente i signori:
Alatri Samuele, Angelucci dott. Alessandro,

Baccelli avv. Augusto, Bertini avv. Gaetano,

Dubarini cas. Francesco, Capri dott. Ferdinan-
tlo. Casinsv. l'ietro, Fraselsetti art. Giovanni,
Gi.tunnarioll avs. Felice, Giorgi ass. Achille,
Gori-1fazzoleni car. Achille, Gregori cav Carlo,
Guglielmi march. Felice, Lazzarini Giuseppe,
Lunati aiv. Giuseppe, Alassimo duca Afarlo,
Novelli cas. Ettore, Pianciani conte Luigi, Tom-
masi avi. Attilio. ,
La seduta venne rinsiata a giovedi prossimo

a mezzogiorno.
I

lL CAPITANERIA DI ÈÖRTO DI BARI
ATTige.

Il giorno 10 corr.venne dal padrone Giuseppe
Ardizzone della paransella a 3Indonna del Car-
mine,»di bandiera nazionale, ricuperata nei pa-
raggi di Brindisi una lancia lunga metri 5, 05,
larga m. l, 45, alta m. 0, 80, tinta in nero,allo
esterno con fascia bianca, con anello a prora ed
arganello fisso a poppa, in mediocre stato ed
apprezzata per L. 60.
Chinnque credesse d'avere diritto a sifatto

ricupero potrà far valere le suo r. oni nei ter-
mini di cui all' articolo 130 del dice per la
marinamercantile.
Bari, 18 luglio 1871.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA i!TEPAND

Parigi, 24.
Oltre ai 24 candidati repubblicani conserva-

tori eletti, sonvi altri 23 dello stesso partito che
ottennero una maggioranza relativg e che pro-
babilmente saranno eletti.

Londra, 24.
Il principe reale diPrussia è giuntoa Osborne.

New-York, 23.
La polveriera dell'arsenale di Washington

saltò ieri in aria cagionando un incendio. Le per-
dite sono calcolate a un milione di dollari. Nes-
sun morto.

Parigi, 24.
Assicurasi che Favre persista nelle dimissioni-

date in seguito allavotazione di sabbato che rin-
viava le petizioni dei vescovi al ministro degli
esteri.

Madrid, 24.
Zorilla ebbe l'incarico di formare il nuovo gn-

binetto.
L'hnparcial assicura che esso sarebbe così

composto: Zorilla alla presidenza e all'interno;
Cordoba alla guerra; Montero Rios alla giusti-
zia;1tuiz Gomes alle finanze;Beranger alla ma-
rina; Madrazo ai lavori pubblici; gagasta agli
esteri; Maicampo alle colõnid Ñ T.
Credesi che stasera i nuovli minfàtré preste-

ranno il giuramento. Domani il ministero espor-
robbe alle Cortes il suo programma economico
e politico.

Borsa di I ienna - 24 luglio.
Mobiliare

. . . . . . . . . . 283 80
Lombarde

. . . . . . . . . .

- -

Austriache
. . . . .

. s. . .
.
419 50

Banca Nazionale
. . . . . . . .

760 -

Napoleoni d'oro . . .. . . . . .
9 81

Cambio sa Londra . . . . . . .
122 75

Rendita Austriaca . . . . . . . 69 -
Borsa di Parigi - 24 luglio.

Rendita francese 3•/, . . . . .
55 82

Rendita italiana 5 •/. . . . . .
57 65

Ferrosic Lombardo-Venete
. . . . 377 -

OLLIig:uioni Lombardo-Venete . .
224 -

Ferroue romano . . . . . . .
70 30

Obbligazioni romane . . . . . .
143 23

ObbligazioniFerrovieVitt.Eman.186J 162 75

Obbligazioni Ferrovio Meridionali .
176 50

Consolidati inglesi . . . . . . -

- -

Cambio sull'Italia
.
. . . . . -

4 SIS
Credito 3fobiliare francese . . . .

155 -

Obbligazioni della Regia Tal>acchi
.
453 75

Aziom id. id.
. . .

. 673 -
Prestito

. .
. . . . . .

88 20

ß<nsa di ßet lino - 21 l'Ulio
Austriache

. . . .
. . . . .

226 3¡8
Lombarde.

. . . . . . .
98 l¡s

Mobiliare . . . . . . . -
- -

Rentlita italiana.
. . . . . . .

57 -
Tabacchi.......... 8878

Chiusura della Borsa di Firenze - 23 luglio.
Rendita 3 Ogo .

.
. . . .

C') 87

Napoleoni doro. . .

21 05

Lon<lr.« .: im . .

Ilmalit Yi a
Pr<>ttto rumonal•
.\zi ni I:thaecht
Oblilievioni Tabneeln .

\z. de!!i H.anca umonale
Ferrma Aleridionali

.
.

Obbhµ/ioni IIeridion.nl .
Buoni Meridionali .'

. .

flbliligationi eet leva talic
lio, sa sh I.on<l, a

Lousolitlato ingire
Rendita italiana

.

Lombar<le
.

Turco
.

.
707 -
482 1(2

. .
.
2800 -

.
387 75

.
186 25

.
463 75

. . .
83 57

- 24 luglw.
.

.
93 11¡lG

.
57 IIS

.
15 -

.
16 11g1G

. 81 13[1G
- .
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VEA ENarco, Gerente.

ROMA, dalla Tipografia Nasionale, piassa Croeiteri
Per cotamissione degli Earn: Borra.

LISTINO llFFit'IALE DELLA BORSA DI 00MBERCIO DI RONA
del di 23 luglw 1871.

C&RBI r.strana smasso V .a LORE aoornsuro somanar.s a

Genova..
.

- - - - Hendits italiana 5 0 0 . .. ..
1 luglio 71 - - 60 5ã

Napoli ... - - - - Consolid. Renano o olo .... .... • - - 60 55
Livorso

.

- - - - Imprestito Ensionale, . .........
1 syrile71 - - 86 85

Firenze.... 30 - - - - Detto piccoli pezzi . .. ...... . - - 86 90
Venezia

..
80 99 60 - - Obblig ihni Eccles 5 0

.. .. . »
--
- 83 20

Milano.... - - - - Certificati sul Tesoro 5 .... I luglio 71 537 50 48G -
Ancona.... - - - - Detti Emissione 1 . .. I aprile 71 - - 62 50
Bo a... - - - - Detti concambiati.......... .

- -- 61 80
i - - - - BancaNazionale italinen.. ... . • 1000 - -

--

I glil 104 - 108 50 Banca Romana . ...... ..... .... 1 luglio 71 1075 - 1085 -
I,ione - - Asioni Tabacchi ........ .... . ... i » 500 - - -

Londralli 26 56 20 40 Obliigazirni dette 6 0[0 .... .... . 500 - -
-

A ta... - - - Strade Ferrate Romane ... . .... . 500 - -
-

V en .....
- - - - Obbligazioni dette... ... ... ...... a 500

--
-

Trieste - - - -
Strade Ferrate Meridionali. .... • 500 - - -

Buoni Heríd 6 0¡O foro) .... .... » 500 - - -

Societh Romana delle Miniere
di ferro.

. . . ........ ...... ...
$$7 50 - -

Società Anglo-Romana per l'il-
luminazione a Gas . .......... I luglio 71 500 - 608 -

Gas di Cinta:ecchia
. ....... .... » 500 - 510 -

t'io Ostiense. . ......... .... ... • A - -
-

OSSERVA7JONT.

Visto: II Deputato diBorse
Gmssrra Ramaoca.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Athli 21 luglio 1871.

7 antim. Massodl 3 pom. 9 pom. Osserms si din i

Barometro ............ 759 6 758 8 758 1 758 2 (Dalle 9 po e gio

Massimo ==. 84 0 0.- 27 SR.
Umidith................. 68 \ 15 00 29 | 11 22 86 \ 10 02 82 | 10 53 Mirdmo =.. 1880. =15 0 B.

Anemoscopio.......... N. 2 8. 16 5. 80. 18 B. 4

Stato del Cielo........ 10.chiaries. 7. cirri 9. Teli 10. vapori
leggeri sli'oriBBOBÉO. SE' OFIEE0BÉS 600- Da

e vaporoso Caldo assai a 6

ar 2¯¾¯ Iglio 1871

GENIO MlllI'ARE

AVVISO D'ASTA
Si notinea al pubblico che nelgiorno 9 del proisimo veniŠro mese di

allsore2 pom?, si procederà in1toes, avantiil signofdirettoradel Gentotnili-
re, é neHoenlé delhi Diresiónemedesimagin Via del Quirinale; x;9, 1* piano,

alPsypalttraegnente, mediantipirtito segreti:

LgoriMdrrèläi Iiir la oòstkiiloáê di'una tettoia nella Easegnaþ-
enna in Ïtozoa, rilèiranti a liiã$000.

I lavori dovranno eseguirsinel termine di giorni quatantacinque a denotrere
due gidrni dolio gaello la oni verrànotiscato al deliberatstie:Pordine' di darvi

principio. Le condizióni d'appalto soudvisibili presso la predetta Direzione enel
loomle suddetto.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore oferente ,

che nel suo partito
suggeDato e firmato avràoferto sulPammontaremuddettourkibases di tm tanto
per tiento maggiore, o petIFmenä eg al filmeno inimimir stabilito lá una
enheda suggellata edeposta mul tavole, la quale verrà aperta dopo eht iartano
ricomonisti tutti i þartiti pfesedisth
:Per essere sannedsi all'sþpatto,gli aspirantidovranno giniŠiAOBIO ÏB ÏOro ido-
neità colla presentäsiohedi affestatadillersona conosciutadeB'atte, ilquale sia
di data non maggior6di moei zei, e eartillehtelHFriiþEriafeha dato prove di
abilità e dipratieke oognizioni mello ineguimento' Hi'altti bontratti di appalto
di opekd påbbHehe o private:
Gli aspiranti dovr-m&inoltre faxe presiio là biresióne endaetta, ovvero nelle

assadei deliositi opfektiti o delle teserskie Giilld8tstá, Art dépósito di lire M
in contanti od in rendita deldebitepubbliedAl valore di Borsa della giornata
antecedente a quella in cui vieneoparkio il depðiilto: " "

11 ricevimeäti deidépdeiti pressePufisiodelWDirezione incomincierà alle ore
10 del giorno in taisi aprefinennto, e costerhåll¥Þrà 1 del16e giorno.
Barà isooltati¾e agli aspiranti an'imptesadi presentarki lorr þartiti inggel-

lati a tutte le Direzioniterritoriali de1Parma del Genio, od dglinfBélstaceitida
esse dipendenti. Diquesti ultimi partiti péro hon bl tetra hißhWàtó is non
giungeranno alla Direzione afBeisleiente eprimé d ll'ap deB'incanté;y se
nonrisplterà che glioferenti abbismo fatteBd positodi kuisopra o présentatá
la ricevuta del medesimo.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria, di copie, ed altre relative

sono a caricodelgeliberatario.
Opte in Roma il 24 luglio 1871. Per la Direzione

$1118 IIBegretáribiP. Ï!AGLÍ0NI.

BÄNCA DEL POPOLO (Sede di Firenze)
Sono prevenuti i signori azionisti mor al pagamento deRe azioni che col

giárixÍ18 agostopressimo Terrà applicata la endneità dei loro titoli a tenore di
quanto vîene presokiito daß'art. 14 deBo statute sociale (*).

Firense, 14 luglio 1871.
LA D1REZIONE,

(•) Statuto, art. 14. -Per le azioni pagabili a rate, sa lifalo interinale sarà
posta latondizioneeheüsuo possessore u quale lasciasse trasoorrere cinque

giorné, é Tartatepagate non sarasmo restituite. - I titoli interinali che gli a
partenevanomrannovendutta tantaggio della Societh.

AIINISTERO DEI EINANÃE
ärmäiàOSE SE AI I.E

.

171180 ilSTA.
Si notinen che nel giornoventiquattui&et mese di igosto 1871 en'ora po-

merMisag, sarà apertaneglimliddelWhiteterg deBe lliaanse e gene-
tal&delle gabege) an'asta a partiti segreti, colle, norniii pre regola-
mento di contabilità generale delloßtato;per Pappalto della -

ga gsågeli di sale gramiis 41 ausgassino primoipale dei saR abseebt a

Venesis, sotteikvincolddelle somlisioni stabilite nel capitolo 4 Be

presso la Direzione e suddetid,=non che presso le Intende d Likusa
di Napoli, Milano, Genova, Añog Øsgliarf, BologgVonni ,

Tra-

pani, Strabusa,Torino e Ronia. . .

Le ofertepor essere vahde dovranno :
l'Essereistese se egrta deboBesta una lira edebitamente su
2·Esprimere in tutte lettereil presso riehiesto, porthre la firma oferente

e indicare il luogodel saodomioilio ;
8•Essere garantite da una somma di lire guatiromTa, mediant da

farsi presso la Tenoreria proyineiale diFirense, in nunterario, ix della
Banca NAsionale os in rendita delteensolidato 5 0¡O, inseritta sol Libro
del DebitoPubblieudel Regno d'Italia.
Lapresentazioneed apertura deBe schededi oferta, accompg del cam-

pione del sal#ehöfeënoorrentVintemiono pr6v ere, avrà luogo agog a
gióknt suddetti ed ildeliberammte seguirà ad lifi'ora pomeridians keÏ giorno
immediatámente successivo, dopo ciob che saranno stati esaminatiiemmpioni
delsale stati presentati; e agra atto a favore del migliore oferente, tenuto
ðonto dèHa quilità del genere e dei presso, il quale in ogm caso nonpotrà essere
koperiore a qutBo Beento nella scheiaministeriale.
L'oferta di ritmseo, pon minoredel ventesimo del presso, dovrAfarsi sul cam-

pione accettaté al momentedellaëà!ibera; ed il termine per presamtarla òSe-
sato a giorni eidque dalla data don'aggiudicazione, i quali scadr bio så un'ora
pomeridisamdeTgiorno 80 agosto 1871.
Ai coneorrenti laenieferta menbarà stata accettata sarà fatto kire im-

mediatamente l'emeguito deposito.
QueBo del deliberataria sarà trattenuto sino al momento della prestazione

della eensione deÍ eentratto o della presentazione ed annettazionsdi 'un'oferta
del vente.imo.,
11deposito stato fatto per adire all'astadiverràproprietà deBe liinanze dello

Stato seentro quindici giorsida quello dell'aggiudicazione deñaiti "$gin-
þrees il deliberatario non si presta a stipulare il relativo contratto, y ,

-La caesione daprestatsi dal dehberatario a guarentigia deB'esatto siempi-
mantà degli obblighi asonati nel contratto mark del dieci per eenViaH'amnion-
tire del presso oompleasivo della fornitura; e dotr¾ essere fatta

' depo-
mito nella CBaia dei depositi eprestitiin nainbrakib,Tabiglietti Na-
sionale od in rendita deleonsolidato 6 0¡O, inscritta sul Gran ))ebito
Pubblico del Regno d'Italia de enloolarsi al valore di Borsa ip egame alfatto
deRa stipulssionedel nostratto,
n.wn-a enries del deliberatario tutte le spese inerenti al appalto.
Firenze, addl 18 luglio 1871.

2966 zuNremoreaspo ddis divisiON€ gMints: BOSIO.

INTENIIEMA Bl F1MNU DELLA FROVINCIA DI GIBGENTI
In alfarviso d'sata, pubblicato in data 15 luglio 1871, relativo al'

l la risonstione dei assi di eopaumo governativi in sidanieomuni
PEOTiB0im, si fa RDÊD th0 ATBadO Ìl C0mune di Favara soddisfattò il

suo debito verso la Stato per annone desiario,41ene esclusadaglitacanti che
avranno luogo in questa Intendenza il giorno 10 agosto 1871.

Girgenti, li 20 luglio 1871.
8195 L'intendenter PIZZARDI

DECRETO. 2909 3100 DECBETO. I 807W AVVISO.

(2• pubNicasione), (1•puð¾iassione) Con deliberazione del 25 maggio
Il R. tribunalapivai.di Brescia con IL Regio tribunale civile e correzio- 1871, regis‡mta in annoelleria af 21

decreto del,20 gli,m, 5tp1, di. nald, sezione seconda, in Milano, onk- dette con mares, R tribunale cirDe di

eh¾ sato R. Cassa depo-
si ¡a indisposto, gmdice Botta e

b agg & M a

qiialità di cessionario di Martarelli gentita in camera di consiglio la re. favore del signor Giuseppe Buomin-

Angels vedota f¾ti geesco, lasione det suesteso ricorso, letti gli eontri faGaetano B oortlicato di ren-

Angelo, Dionigi e Giulia, uniti documenti e le relative conela- dita di lire 1T5 sotto B m. 156471 e

rispettivamente madre e hatelli, quali aioni del PubblicoMinish, n. 86416 da posizione, gik intestato jn
eredi legittimi diFlummeriti Luigi, ed n.

oh c
fa di Leonessa Angelo fa Fran-

alla minore Pramasses Timmseetti i
. torieth e ooi certigestida fede

NapoN, 15 Inglia 1871.

paa enate adem to Gwsµrm BeommoomatinG4mrano,

sini di Lonato, quale nipote ex-f vo del leg stessa m qua og AVVISO D'INCANTO.
ed erede del predetto defunto , aate.

ogge pm Al segnito della sentensa profonta
rissats, dicesi, a ri at Morati intadi autorizare le istanti no- de an6FraneeBCO ÊBO SÏÏ& 00BC0rrenza di 5;6, bile AdelaideBianchetti Rossi vedom

n. 115, alle tanze del r dottoreed alla predetta minore Suo alla con• S oe nobile rene Galantino mari" Vina M ,FM &
torream di 116, la residua somma di tata domiciliate presso il car. Pistoia, ,o dal dottor Di-
lire 2790 95, premio di assokento Z 7, ella o -

con ordmassa emessa dal

nigt ulh h B gyg
gimento fanteria, rappresentate dalla cesso sen d1Lyisione d'altima vo- i meridianeper l'incanto

reeidente ià o,in data 20 marzo tes ti a BianchW,"fo.si Tullio <= ****w.•-
1865, rilsaciata il 15 successivomaggio· Xelchiorre di Milano, interdetto, rag- , e nSnak

& ym,RMVA
Così deciso e pronunciato dai ai- presentatonaleuratoreingegnereAlee. s raTe agno onwa-

gnori dott. Luigi Ballarini cav. presi- saindro Pestilozza. res p'¾ deMa
dente e giqdice dott. Carlo De Richeli, N. 11924,Milano 16 1862, per . is in aesione union,M
relabre, e dott. to Rossini, annae.live 310, conspl to omque per colla3¾, nyticolo distimatl

.
Bar.r.amst. per eekto· condiziom ehe si trovano .aitensibHi
Dott. Gar.x.sam, cano. N. 18355 Milano 6 settembre 1862' neBà enceneria del ,predetto tribu•

La presente insersione per gli eŒetti per annue
Ïire 165, consolidato emque

voluti dal regolamento don'8 ottobre peN
, Milano 6 settembre 1862, Pistois, 17 luglip,IO71.

1870 b,fatta per cura diMoratti Fran· per anhue lire 1165, 00Biolidyto cinque i 800p Dett. Danaan.Tamer,
casco fu Fpacesco, quale-- di per cento' NOMINA DI PERÌTO.
Angelo,Dionigi e GinliaFiumacetti, e N. 18518 Milano O settembre 1862,

Il signor Rafaello Sannani di Visb.Martarelli Apgels vedova Einmacetti, per annue re 420, consolidato emque

ydi Eiamacetti Frangeaça fu Giovanni' 7, Milano 19 agosto.1864,per corso al signor presidente del tribunalemmor4 rappresastata dall'avv. Paolo annue lire 10, consolidato emque per civBediPistofaperottenerela annainaMonzini, deputato enratore speciale con cento- diunperito ehe procedaalla stium di
enreto pnn 871, n. 19. della

c

44 ,
Milano 6 f io ,per b

8121 AVViBO• Milano, li 17 giugno 1871. - all'estimodella eomunitàdi Marliaan,
Nella mattimadei29 agosto 1871 sa- Per il viceprtsidento indispO6ÈO in 50-ÉOUS ÛgÊÀÏÎ$ gBrkioDÎÎB ÎlliÊ, $ÑÑ.

ranno in na sololotto eper il prenodi Bossarr, giudice ansano aggs 888, 364, STS, 408, 370, 880, 381,
lire .38,000, esposti in vendita volon Rosex, vicecancelliere. 882s gg, 18505, 2589, 1885, 1393,
taria per inomati aallo studio dela 895, 429, 1280, 1796, 1707, 1113, 1240,
taro Leopoldo Contiin 8. Miniato i . AVVISO. W 1528, 1529, 1809, 2588, 1871, 1976 e

gnenti beni di proprietà delle signore Si deduce a pubblica notizia che l'uf 1276, investitidalyggeettodelmesedel
Elide o Anna Duranti di Livorno un ficio di Commissione e spedizione già di 16 giugno 1871.

podere denominato Santa Gonda, com- eseretto in Roma, via Cacciabove, n.9' Platola, 19 luglio187L
posto di due vasti appessamenti di ter- aatto la ragione sociale Baraggione * SOB¶r Dott. CERABE TOBEmy lOU•

reno e di casa colonica, nel popolo di Piovano e Comp ,
dal 15 giugno p. p. ò

Cigoli, in comunithSamministaan. e un divenuto di unica ed esclusiva pro. Errata-corriges All'avviso M

to uso e, situato prie da ia
e F lWai

Notaro Lsoror.no Contr. A. Gassozn, proc. •
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CitaziOne abblici 970018511. \ fu Giuseppe, Michele, Antonio - Papa alla spettanza del terrag o come nella R. TRIBUNALE CIVILE 8043 BICOBSO.Francesco ed Angelantonio e costel ma- 1e, se dovuto al fen tario ovvero , sex,cosa. (ja puliNicatione)L'anno 1871, il giorn3 10 del mese di rito Giovanni da Lillo, Michele fu Do- universith- (8• ouf&cazione) AN'EccrR.mo tribunale cicile9Ê' "hs un a
n 3Ch c ee r

n nesto u dH n sno e UFFICIO D'INTENDENZA MILITARE y y P grm a-
signoraMarian la Nauclerio fu Mu cangeDomenico, Nicola, Saverio - Per- accantonategli che pure erano burgen. Giorsar.i e Francesco Gaism fu Dome- DELLA DIVISIONE DI MESSINA stratrice dei minorenni di leiigliPie-vedova, poss te domiciliata relix Francesco, Antomo, Luigi, Gin- satiche, e che l'articolo 10 del decreto nico, domiciliati in Bologna, per gli tro e Adele, eredi beneBeistidi dettag Merea Ho

.

vincia di seppe - Perrotti Franc:sco, Ginseppe e del di 8 giugno 1807 rispettava i Wa- effetti di cui all'articolo 102 del rego- AVVÎSO d'aSÊN. Pedegrino Gaveui, rispettosamente es-Mohs Ë l rocuratore Sabino fu Domemco, Antonio corpo- bessort delle terre demamali nel oro lamento 8 ottobre 1870 per l'Ammm:- i pone:see, inl una e ci le ignor Mer- longo, Nicola fu Alessandro, Francesco diritto reale; esentava le loro terre strazione della Cassa depositi e pre-
I Si notifica che il giorno 9 agosto prossimo,alleere diecia m.,aell'ufliciosud- Che Pellegrino Gavelli era 88€E-noM o, ivi domiciliato, ed in Na. mpilo, Domemco ed Antomofu Carlo, dalla divisione e disponeva che segni etiti giudiziah, e all'articolo 2 della iletto in via Cardines,casa Lampedusa, si procederà maann al capo del to more di un certificato di pub-

a e o
r en ul> i dpr ebesi unga che la stessa de-

e o
es ne Cu oncominciaredal1•ottobre1871eterminarecon ev cola

delde- resa e costei marito suseppe Natilli, manialitàdia ee Fiumara sostenuta tutto settembre 1872 vitore del29, quale ere ben
le Guin- Stefano fu Giovanni, Benedetta fu Sa- dalla università avanti la regiaCamera del fa loro genitore Domenico, come I capitolie le condizioni di appalto sono visibili nelrufBeio suddetto e presso che à GaveBi ori nel

p in e per edel

m a rm t in incanti dovranno essere redatti sacesco e dell'unica figlia Ersilia, pro¯ Stefano, Stefano fu omanico, Fran- interesse a far parte di quel giudizio Ciò al abbli otiz carts dabollo di lira una ed in pieghi suggellati, e contenere la precisa specis-
o a u iere presso detto cesco, Antonio di Michele - PetittiAr- Che anzi ritenuta la qualità bNrgensa- gli efElit h sopra.

mn a y cazione dei pressidel fleno, dellapaglia mangiativa e deB'avena col calcolo del
tribunale civile di Campobasso, ovedo- cangelo fu Nicola, Domenico fu Fran• tica di Cese e Finmara à natineata la

2745 A. Bommonar, vicecanc costo della razione foraggi raggnaglists alla competensa fissata per la esa e gli suocessero ab intesimie am cilio, e a S. Bartolomeo, num. 2, cœ h,el Pe rl o son h I con -
ria di linea, cioènel modo segnente: et fra-uopo gato,

ada volta Francesco fu Michele eco in Dome- possono aspirarneal loro ese10Bif0 Ê0- AVVISO. 2918 eno . . . . . . per qui . . . .

Chequindi il certiscato suddetto di
1 6 1 Codice nico, Antonio fu Francesco, Domenico, mimo, ed alla allodialità dei detti beni i (2 pubNicarione) Paglia Inangistiva a e vendita pubblica apparliieneperquat-

e el e ep, n

rs e t e oc n
n n i quali prezza r do la razionea quella dek cay diEnca in kil.2

W m

m

n e

a hdel3 febb o få Domenico, Giovanni, Sabino - Ric- hanno quindi tuto addivenire allo. nde ne e gnora arro
ei av-

di Beno, 5 di paglia, e 3, 50 di arena, danno perognirazione I' Detto certine sta a decretogiudisiari della Sovincia Molise e
celli Baldassarre - Ricciardi Teresa fu diali non poten neprescrivere il pieno vocato 0 nni Cuboni ed avv. An- Il deliberamento seguirà a favore di colui che nel suo pártito avrà oferto di ministeriala23 marzo 1868 sciolto dalnel rnale ufBeÎale del Regno, ai se- Giambattista e marito Domenico Fari- dommio come veri possessori precan geld Primavera assumersi la fornitura a premi maggiormente inferiori o pari almeno al premo vincolo della malleveria prestata dalgne t individui, reprietaridomiciliati naceto fu Michela

, Angolantonia per sifatto terraggio. Sentita la relazione del giudice Cu- massinio della razione stabilito nella scheda suggellata del Ministero, deposta rieeritore Gavelli.
e dimórantiin de to comunedid lld e om ico e

zio, Ra e G vo en c bod i anl tavolo, la quale verrà aperta solo dopo riconoseinti tuttii partiti presentati. . posto la riconente aed ai comparsi rap entati
domi- e, Beranno Michelangelo Pietro che per Cese eFiumara, oltre al fondo Visto il sovraesposto rioorso e i do- Leoferte condizionate o presentate non suggellatenon saranno accettate. per 74Rette c sense Rel-

ih oma am asso, ta o el löro ichele, Domenico, Michele,Îgnazio, Torretta, dei sequestri presso terzi i cumen al esuno ti,deÎ t eri 1 Nell'intèresse del servizio i fatali, ossia terminestileper presentarema'oferta à so eDD ohidomicilio reale in Gildone stesso , che Francesco, Nicola - RiccilloPaaluale - coloni fatti nel 18] a danno Guindazzi
la rendita Martelli Giovanni Batt di ribasso non minoredel ventesimo, dopo seguito il deliberamento prostisorio, delËemioPubblion, n. 5784, inel oCyre. 1 m esi y ma o a e a

a kg ede 4•œ
a

sono r d e metero della guerra ridotti a giorni cinque, decorribilidal a el arb 99

ele Pisano Giu , Lui
-

_

acantonio Morelli, Nicola fuFranceseo, spese de giudizio, liquidate con pro-
unto a l'inters rietà e

provvisorio fatto nella causa dei depositi e prestiti o nelle Tesorerie provinciali blico ad eperare1sjumal•d-e&ilD'Amico Ferdinando nigi fu Ni- icolan 19, DNicola, Alessio, Automo testa di ap llo dal delegato signor to d'usufrutto, e la edova e
della sommadi lire duemila per ogni lotto. tramatamento della suemmeista ren-cola, Paequale, Luigi Matteo, Nicola e toniOu Vincenzmn , p en eal or madre r ttiva Maria dei marchesi Idepositi potranno essere fattiin contanti od in eartelle del Debito pubblico dita iscritta a Pellegrizio Gavellia fa-

m fco reo di Francesco, Rocco, Giosuo,Laigi, Ba- ire 1022 84, oltre il costo di essa, il Sopranis I altro terzo di usufrutto; del Regno d'Italia, ma queste saranno unicamento raggnagliate al presso risul. or

G e, Matteo, Michele fu Andren,
,

verlo - Savino Antomo di Rimanzo - compenso di avvocato e le spese poste- 18Visto Fart. 2 de e 11 sto tante dal corso legale di borsa della giornata antecedente a queRo in cui il de" PeRegrino neHe quote anespresse.Mm e fu i mo V S o e fu la, a rion.
I,a clausola provvisoria doveva de t r'e I na 8 ot 0 à'f t iranti all'Impresa di presentare i loro partiti agli f-

n iemd o aB'ee-
ministratricedei ni di Giovanni, Te- fu Gaetano, Antonio e Sabino fu Fmngt escludere le spese medesime. pubblico alla traslazione dei seguenk Sci d'Intendensamilitare sopramentoyati. Di questi ultimi partiti pero non si 1. I.a cartella originale di residita.TOUs et Elena De Chicchio fu Angelan'

cesco, Maringiovanna fu Seranno e ma- Ilo citat reib nuovamente dei no- certißcatidi rendita: terrà aloan conto se non giungefanno a questa Intendenza militare nincialmen- 2. Il certiSeato di motorietà della
sere di D

o in Mand to er N. 1 25 L. te, su llat e de l'aperto è incanto, ed accompagnati dalla rice-
Miche¼ Giusepge fu Domomeo, Ferdi" Miche e, Giovandomenico, Nicolangelo, zione di me usclere del primo maggio 8. » 32221 » 155

y epo pr . colo della malleveria prestata per Ga-mando, Nicola di Cosmo, Michele, Da- Sabino, Antonio, Serann Giovanm, ultimo ai sensi dell'articolo 882 proce• 4.- »-43022 a 4ð0 I partiti non suggellati o condizionati non saranno accettati. yeni,vide, 31atteo, Vincenzo,.Giacomino, Sa- Feliciano e figli FerdinanÂo e Dome. dura civile, ma benanche i comparsi 5. ·

· 43023 » 140 Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata,dica-
-

Antonioavv. Zohino, Antonio - Antonino Veneranda, nico - Tartaglia Domenico, Pietro- giusta l'atto adifesa del maggio scorso, 6. » 54415 » 100 pia, di diritto di cancelleria, di stampa e pubblicazione degli avvisi d'Asta ed Presentato alla cancelleria il BDomenico - Del Balr.o Feliciano fu Laolo, Enniamino, Domenico, Gennaro in copia tanto nel loro domicilio reale 7. » 54416 > 05 inserzione dei medesimi nei giornali, sono a carico dei deliberatari a cui carico 1871 ed annolmfo al n. 176 delGiuseppe, i NV a , e D
ius o, Fra cesco veAra ol G Idone stesso, che a o quellæfi i so o tu nte- cadono pure le spese per tassa di registro ginats le leggi vigenti. noonsa.

Carlo Pavia.uno possessore, Domenico - Cam• fu Nicola e marit inseppe Panetta conte presso detta Corte di appello si- G e, dimorante in Bol d
31easina, addì 16 luglio 1871 Viste, sioommieWäl3AinisteroPul>-pensa signori Aurelio, Nicola, sacer fu Michele credi di Pasquale, eredi di gnor Luigi Panebianco, domiciliato

ap zi al Debito abb on, e Per detta Intendenza militare blico,g a relazionedalsiganggrudicedote RnEsele fu Aurelio, tanto nel pro- Domenico, Giustino, Francesco fu Ni- presso l'avvocato si
.
Domenico Zeuli

que r o, creato co a l ec1$ 3108 Il Sottocommissario diGuerra: F. FANTINL Vettori, exporterà allá camera as con-prio nome, che ali eredi dei signori cola, Michele, Nicola, Caterina, Anto. m Napoli al vico urità a Materdei, lugh 1861. nel 6 corresío.nii Domènico en pe Campensa - nia, Pase;aale, Paolo - Valentino Giu- numero 27, non che il medesimo signor Fià i enti assegni provvisori: EfÅ©iO delle AneceBSIOBÎ AR ROma.DaCapua Carolina Giovanm, e ma- seppe - Del Vasto Francesco fu An. Panebianco, nella qualità di procura- 1
.
43!iß L. 2 80rito Antonio Germano eredi di Dome- tomo, Antonia fu Giovannicola - Vic- i tore di tutti i suoi mandatari îndicati 2. » 6401 > 2 >

Ad istanza della Intendenzadi Finansa inRoma, rappresentata da Giuseppe Faria pamo.mico, Domenico, Filomena, Maria - chiullo Domemco fu Giuseppe, Fran. nel citato suo atto a difesa, a compa- 8. > 9090 > > 70 I Lazzarini, ricevitore delle successioni nella stessa città, il quale elegge B dorgi.

o a

col n ne e d y p Inte oeemIt et osta
,

e .
lam a

lrene fu Bartolomeo e di costei marito ed Alfonso fu Nicola, Giuseppe Nicola accogliere il presen e appe e rifor-
5 ee alla leg 4 agosto vani, già erede fiduciario della b. m. monsignor Domenico Mostacci, come am- sima.Ferdinando Zicesrat, Giacomo fa Do-

- Vitale Francesco fu Nicola, Gio- mata l'appellata sentenza nei sensi de- del oro amm t
quan unametà ministrafore della eredità delmedesimo, tuttid'incognitodomicilio, chePistante Forn 4 luglio 1871.menico, GiovannifuAngelantonio, Gia- vanni, Filippe e Michele fu Francesco gli addotti motivi e degH altri che colo del in Ëo domi tn Ni- ritiene interrotta qualunque prescrizione per la esasione della tassa, multa e Procuratore del Be>Ghetsi.como, Michelarcaugelo, Giovanni. Gin- e costui anche tutore di Michelangelo vatmo riservati, accogliendosi nell'in" Piorra (Gozzano, p eindi Novara spese sul credito ereditario contro Antonio Blasi, risultante da sentensaama. Il Regie tribunale civile, seiente inseppe - Colicchio signort Angelanto- Grassi, Pas ale fu Michelan elo, Mi- tegrith le originarie domande della e quanto all'altra meth a MartelliGiu- natadal secondo turno del cesanto tribunale civile di Roma li 7 gennaio 1868 Forll, ora composto avvo•mo e 1 Igna iñG p D e uN o Gio$ËÛ Se ohZov udas e

seppe fa Giovanm, à miciliato inRoma, ommesso nella denunzia ereditaria di monsignorD. Domenico Mostacci data inAndra Giuseppe fu Giovanni, Andrea Di ZirroMarcantonio fu Michele- Pez- citazione a pubblici proclami del nove
c annotazione sopra e cu quest'uillaio li 21 marzo 1859, como dalla originàle intimazione afissa e eoneo- tonio

,
haemanato 0 lugliopane asciulio, Francesco centreRato, zella, Gennaro, Nicola fu Francesco, novembre 1868, rinnovata con altra ciascuna d i o te tense -

gaata a terminidell'art. 141 del vigento Codice di procedera dat earsore Vim- 187T eageradiconsiglio segoenteGiusepp Vincenso, Giovanm, Fran Francesco. simile del 14 agosto 1869, condannan- vita l'onere dell'usŠrntto a fav e cenzo Vespasiani,cesco al Nicola, Vincenso -- D'Elia che la istante con atto a pubblici dosii tonvenutr ed appellati anche alle della Sopranis Maria fa niardhese Se. 3124 Il Ricevitore: GIUSEPPE LAzzARIN1. Editals relazione presentata il8 In-Gregono e Giovanni fu Domenies proclami del pnmo mag o mtimo di spese in appello e compensi di avvo- bastiano, vedo a di Martelli Gio - -

- corrente per ZofiliLisia vedoradiFannaccio Doinamico, Babino ed Inno- me naciere si à parzialmen e appellata cato. Non comparendo, la causa sarà domiciliata Roma.
mm,

11 GaveBidiForll;centio fa Nicola
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